DELIBERA GIUNTA REGIONALE N. 3356 DEL 19 SETTEMBRE 1995

“LINEE DI INDIRIZZO PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI AREE PER NOMADI”  

Prot. n. (SOC/95/28180)

____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Richiamata la L.R. 23 novembre 1988 n. 47 "Norme per le minoranze nomadi in Emilia Romagna";

Richiamata la L.R. 6 settembre 1993 n. 34 "Modifiche della L.R. 23 novembre 1988 n. 47 "Norme per le minoranze nomadi in Emilia Romagna e della L.R. 12 gennaio 1985 n. 2 "Riordino e programmazione delle funzioni di assistenza sociale";

Visto in particolare l'art. 5 bis della L.R. n. 34 del 6 settembre 1993 che prevede l'emanazione di una direttiva sulle linee di indirizzo per la progettazione e la realizzazione di aree per nomadi;

Vista la circolare n. 9 del 3 dicembre 1991 prot. n. 10885 emanata dall'Assessorato all'Urbanistica congiuntamente all'Assessorato ai Servizi Sociali;

Considerato:

- che la citata circolare è risultata idonea e rispondente ai requisiti tecnici per la progettazione e la realizzazione di aree per nomadi, a seguito del parere espresso dal Comitato Consultivo per le attività a favore dei nomadi;

- che la stessa è stata parzialmente modificata a seguito dell'entrata in vigore della L.R. 6/1995 relativamente alle procedure di approvazione degli strumenti urbanistici;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2541 del 4 luglio 1995, esecutiva, con la quale sono state fissate le direttive per l'esercizio delle funzioni dirigenziali;

Dato atto del parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Assistenza Socio Sanitaria a fasce deboli e marginali Dr. Graziano Giorgi, in merito alla legittimità e alla regolarità tecnica della presente deliberazione ai sensi dell'art. 4 sesto comma, della Legge regionale 19 novembre 1992 n. 41;

Dato atto, altresì, del parere favorevole in ordine alla legittimità della medesima deliberazione reso dal Direttore Generale Sanità e Affari Sociali Dr. Marino Pinelli ai sensi del citato articolo di legge;

Su proposta dell'Assessore agli Affari Sociali e Familiari. Associazionismo. Qualità Urbana. - e dell'Assessore al Territorio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A 

a) di confermare la citata circolare n. 9 prot. n. 10885 del 3 dicembre 1991 che si allega alla presente delibera per costituire parte integrante quale direttiva per le linee di indirizzo per la progettazione e la realizzazione di aree per nomadi;

b) il presente atto deliberativo sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

 

 

- - -

Linee di indirizzo per la progettazione e la realizzazione delle aree per nomadi. (circolare n. 9 del 3 dicembre 1991)

 

A) CARATTERISTICHE UBICAZIONALI

1) LOCALIZZAZIONE DELLE AREE

Le aree destinate alla realizzazione dei campi sosta, transito, od a destinazione particolare, oltre che rispettare le prescrizioni della legge regionale 47/88, dovranno avere i seguenti requisiti:

* essere localizzate in modo tale che la distribuzione sul territorio risulti la più omogenea possibile aldilà dei limiti amministrativi, attraverso soluzioni che prevedano l'associazione anche di più Comuni;

* essere raggiunte agevolmente dalle principali vie di comunicazione, al fine di facilitare gli spostamenti di nomadi, senza peraltro che queste costituiscano pericolo o fonte di disturbo per fruitori del campo;

* essere vicini a centri abitati ed ai servizi pubblici di utilizzazione primaria (scuole, strutture sanitarie, sedi amministrative pubbliche, centri di rifornimento etc.);

* evitare ove è possibile l'attraversamento dei centri abitati stessi, specialmente se si tratta di realizzazione di campi di transito;

* assenza di ostacoli (quali linee ferroviarie, autostrade, tangenziali, corsi d'acqua, etc.) tra il campo e la fruizione della città;

* essere distanti da fonti di pericolo od inquinamento quali cave abbandonate, invasi artificiali, discariche, linee elettriche ad alta tensione, etc.;

* verificare la conferma di eventuali siti presenti nel territorio ed abitualmente usati per sosta o transito da parte dei nomadi.

2) CLASSIFICAZIONE DELLE AREE

La legge regionale 47/88 prevede che le aree per l'accoglimento dei nomadi vengano classificate in modo diversificato a seconda che si tratti di aree-sosta, aree di transito od aree-sosta a destinazione particolare.

Difatti, per le prime si prevede la loro classificazione (punto 4 art. 4) quali zone produttive omogenee "D" ai sensi degli articoli 13 della legge L.R. 47/88 e successive modifiche.

E' opportuno sottolineare che le eventuali aree già previste dagli strumenti urbanistici vigenti e scelte per la realizzazione dell'area-sosta dovranno rispondere alle caratteristiche ubicazionali su elencate al fine di "evitare qualsiasi forma di emarginazione urbanistica", sentite sempre le rappresentanze delle Sezioni Provinciali dell'Opera Nomadi. Occorrerà comunque adeguare le norme tecniche di attuazione del PRG vigenti, se le stesse non consentono o non prevedono le modalità di realizzazione di campi nomadi, attraverso la redazione di una apposita variante normativa da adottarsi ai sensi dell'art. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 come sostituito dalla L.R. 6/95, di approvazione comunale, previa interlocuzione della Provincia come previsto dal 5¢ comma dello stesso articolo 15.

In caso di nuova destinazione a zona "D" di aree classificate diversamente dallo strumento urbanistico vigente, si dovrà procedere con apposita motivata variante allo stesso, ai sensi dell'art. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78, come sostituito.

Per quanto riguarda invece le aree di transito, le stesse "devono essere classificate come zone per attrezzature speciali di uso pubblico (zone F di cui all'art. 2 del decreto interministeriale 2 aprile 1968 n. 1444)".

Anche in questo caso, le zone "F" eventualmente previste dalla strumentazione urbanistica vigente dovranno rispondere alle caratteristiche ubicazionali previste dal precedente punto A, con particolare attenzione al secondo e quarto punto. Le eventuali varianti per la previsione di aree di transito potranno essere approvate seguendo le procedure di cui all'art. 15, comma 4, lett. a) della L.R. 47/78, come sostituito.

Infine, la realizzazione di aree di sosta a destinazione particolare potrà avvenire su aree già previste o da prevedere negli strumenti urbanistici generali, seguendo le procedure su indicate e relative alle aree-sosta di cui all'art. 4 della L.R. 47/88 e successive modifiche.

B) CRITERI DI DISTRIBUZIONE INTERNA

1) COMPARTI E PIAZZOLE NELLE AREE DI SOSTA

In linea di principio i campi sosta devono avere una estensione limitata essendo sconsigliabile la convivenza su una stessa area di nomadi di etnie diverse, soprattutto se provenienti da nazioni diverse, e di nomadi delle stesse etnie, ma non legati da vincoli di parentela.

In ordine di priorità è preferibile prevedere:

* la realizzazione del campo attraverso la creazione di 2 o la massimo 3 comparti;

* ogni comparto potrà essere suddiviso in piazzole (la cui estensione minima, prevista dall'art. 4 della L.R. 47/88, è di mq 120 al netto dei servizi).

Il comparto ottimale dovrebbe contenere al massimo n. 6 piazzole, fermo restando che nell'area di sosta le piazzole non devono essere superiori a 10.

2) LOCALIZZAZIONE DEI SERVIZI E DELLE STRUTTURE AD USO COMUNE

I servizi igienici, al fine di favorire il coinvolgimento e la responsabilizzazione degli utenti per una gestione corretta degli stessi, devono avere le seguenti caratteristiche:

* per le aree-sosta essere dislocati in ciascuna piazzola o comparto;

* per le aree di transito essere collocati all'interno di un unico fabbricato accessibile da tutte le piazzole prevedendo la netta separazione dei locali destinati ad uomini e donne.

La dislocazione delle strutture ad uso comune va pensata in rapporto allo spazio adibito a verde ovvero ad un'area anch'essa destinata ad uso collettivo, al gioco dei ragazzi, allo svago, e allo stesso tempo dovrà essere facilmente raggiungibile da parte di tutti gli utenti.

3) IL VERDE

- Allo scopo di migliorare le caratteristiche ambientali e della qualità della vita all'interno delle aree di sosta, occorre prevedere un'ampio e diversificato impianto di "verde" che dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

* segnare il perimetro esterno dell'area sosta;

* svolgere funzioni di ombreggiamento delle piazzole;

* delimitare ciascuna piazzola in modo di facilitare l'individuazione delle stesse;

* svolgere funzioni di protezione acustica;

- Per ottenere migliori condizioni di ombreggiamento delle piazzole di sosta particolare cura dovrà essere rivolta allo studio delle caratteristiche di orientamento del campo rispetto alle condizioni di esposizione ai raggi solari;

- Non dovrebbe mai essere trascurata l'opportunità di prevedere l'inserimento all'interno degli stessi piazzali di sosta di aiuole o cercini per alberature.

- In prossimità del locale per attività collettive dovrebbe essere collocata un area verde attrezzata con panchine e giochi per ragazzi ubicata in modo da facilitarne l'accesso e la visibilità da tutte le piazzole del campo.

2) CARATTERISTICHE TECNICO PROGETTUALI

Vengono qui indicati gli elementi progettuali relativi alle soluzioni costruttive e tecnologiche da adottare nella realizzazione delle aree di sosta.

Per le aree di transito ci riserviamo di elaborare delle note specifiche. Per le aree a destinazione particolare si possono ritenere valide le indicazioni date per le aree di sosta.

1 - DELIMITAZIONE E CARATTERISTICHE DELLE PIAZZOLE -

- Ogni piazzola o gruppo di piazzole deve avere una pavimentazione adatta a facilitare le operazioni di pulizia e di lavaggio; pertanto risultano controindicate pavimentazioni costituite semplicemente da materiale stabilizzato o ghiaia.

- E' prevedersi l'asfaltatura delle piazzole mediante uno strato di binder dello spessore di 7-8 cm., avendo cura di predisporre un sottofondo adeguato ad impedire cedimenti causati dallo stazionamento di automezzi pesanti, roulotte o camper in uso ai nomadi.

- Le piazzole dovranno essere delimitate perimetralmente da cordoli di cemento o veri e propri muretti in modo da limitare l'accesso degli autoveicoli da un solo lato. La delimitazione delle piazzole ha un duplice scopo: facilitare l'individuazione dello spazio destinato alla sosta ed anche delle persone che vi stazionano. Inoltre impedire che gli automezzi debordino dai limiti assegnati, tali interventi dovranno essere realizzati assicurando comunque l'uso anche da parte delle categorie svantaggiate e quindi dovranno essere garantiti accessi privi di barriere architettoniche.

- Tale delimitazione potrà essere realizzata anche in modi diversi a seconda delle caratteristiche ed esigenze progettuali.

- Ogni piazzola dovrà essere dotata di alacciamenti e punti di presa per la corrente elettrica e l'acqua adeguati al numero degli utenti.

A questo proposito va sottolineato l'indubbio vantaggio per la gestione dell'area dell'autonomia delle piazzole sia per gli allacciamenti di luce ed acqua, sia per quel che riguarda la disponibilità di servizi igienici.

Si tratta infatti della condizione indispensabile per ottenere una maggiore responsabilizzazione degli utenti nell'uso dei servizi a loro disposizione. Inoltre è il presupposto per l'impegno flessibile dell'area in rapporto alle possibili variazioni nella composizione e negli avvicendamenti tra i gruppi nomadi che si potrebbero verificare nel corso del tempo.

2 - RACCOLTA DELLE ACQUE BIANCHE

Per quanto riguarda la rete di raccolta delle acque bianche il progetto deve prevedere:

* una pendenza dell'1-2% della pavimentazione dal centro dell'area verso i bordi esterni per evitare ristagno dell'acqua di superficie e facilitare il lavaggio delle piazzole di sosta:

* pozzetti a sifone con caditoie ad asole o grigliati la cui sistemazione deve tenere conto non solo delle pendenze ma anche dei punti nei quali è possibile la dispersione di acque per motivi diversi da quelli sinora indicati (servizi igienici, fontane, ecc.):

* è opportuno prevedere il convogliamento delle acque di superficie alle caditoie a mezzi di cunette stradali da sistemare sul bordo esterno del piazzale.

3 - SERVIZI IGIENICI

Allo scopo di affidare ad ogni nucleo familiare, la responsabilità del corretto utilizzo e dei servizi igienici sanitari si suggerisce l'impiego di manufatti completi delle attrezzature fondamentali.

Per attrezzature fondamentali s'intendono:

* un locale dotato di WC alla turca a livello del piano di calpestio per facilitarne la pulizia;

* un locale doccia con eventuale spogliatoio annesso;

* un antibagno con lavandino o lavabo a canale con erogazione di acqua calda;

Devono essere inoltre assicurati e seguenti requisiti:

* riscaldamento di tutti i locali; (il riscaldamento dei locali consente anche di ovviare all'incoveniente del congelamento delle condutture nei mesi invernali):

* di coinbentazione delle murature;

* scelta di serramenti adatti a limitare fenomeni di dispersione termica,

* assenza di barriere architettoniche come disposto dal D.P.R. n. 384 del 27 aprile 1978;

- Soluzioni da adottare per il riscaldamento dei locali e la fornitura di acqua calda alle docce ed agli apparecchi sanitari;

* utilizzo di un'unica centrale termica collocata in prossimità dei servizi igienici con evidente riduzione dei consumi di energia; questa soluzione deve comunque salvaguardare l'esigenza di dislocare tali locali il più possibile nelle vicinanze delle piazzole di sosta;

* per il solo riscaldamento potrà essere previsto un impianto autonomo a gas con caldaietta murale, collettore complanare e radiatori in ghisa, rispettando le norme UNICIG (per la realizzazione delle condotte gas e per le condizioni di sicurezza nel funzionamento dell'impianto). Per impianti superiori a 30.000 Kcal/h occorrerà far riferimento alla circolare del M.I. n. 68 del 25 novembre 1969, alla legge n. 1083 del 6 dicembre 1971;

* impianti di accumulo e distribuzione di G.P.L. possono essere utilizzati in alternativa al gas metano ove quest'ultimo non fosse reperibile. In tal caso occorre far riferimento alle norme di sicurezza previste nel D.M. Interno del 31 marzo 1964 nonchè alle raccomandazioni delle CIG - (norma UNI - CIG 7131/72);

* quando altre soluzioni non risultino praticabili, oppure non fosse possibile il rispetto delle norme di sicurezza, sono realizzabili impianti di riscaldamento con radiatori elettrici o termoconvettori elettrici;

* per il riscaldamento dell'acqua da erogare alle docce od ai lavabi sono utilizzabili una caldaia a gas con boiler incorporato, oppure, quando ciò non fosse possibile, boiler termoelettrici scorporati;

* occorre ancorare saldamente le apparecchiature alle strutture murarie dei locali nei quali saranno istallati. E' comunque preferibilmente consigliabile istallarle all'interno di un apposito ambiente, chiuso, predisponendo altresì la verifica periodica del funzionamento di tali impianti da parte di un tecnico al fine di evitare pericolose manomissioni o errate manovre di regolazione.

4 - LOCALI PER ATTIVITA COLLETTIVE

* Un'area coperta o anche un locale chiuso, con superfice minima di 30 mq, può essere utilmente impiegato come luogo di socializzazione, per i contatti con operatori sociali, attività di gruppo, corsi di formazione, ecc..

* Nel caso si tratti di un locale chiuso deve avere le seguenti caratteristiche:

* conformità alle norme sulla B.A.;

* dotazione di impianto per il riscaldamento;

* apparecchi sanitari (un lavabo con acqua calda);

* buon livello di illuminazione sia naturale che artificiale per poter svolgere attività didattiche o di lettura;

* non va trascurata l'ipotesi di affiancare al locale chiuso una struttura aperta, ad esempio un portico o una tettoia, al riparo della quale i nomadi possano riunirsi, svolgere piccole attività lavorative o semplicemente aggregarsi.

5 - IMPIANTO IDRICO

* Occorre prevedere che ogni piazzola disponga di una fontana (con due o più rubinetti portagomma), collocata lungo il perimetro della stessa, ma in posizione tale da favorire l'allacciamento, tramite tubi di gomma, delle roulotte che vi stazionano.

* La fontana, oltre ad alimentare gli apparecchi sanitari della roulotte o eventuali lavatrici, serve ai nomadi per vari usi domestici (lavaggio di stoviglie, indumenti, ecc.) E' opportuno, quindi, predisporre adeguatamente la raccolta e lo smaltimento dell'acqua per mezzo di pozzetti a sifone (sui quali possono essere montati, invece di caditoie ad asole, grigliata maglie larghe).

* Al fine di contenere gli sprechi di acqua è consigliabile installare un contatore per ogni fontana in modo da poter recuperare le spese di erogazione.

* E' opportuno che vengano installate colonnette antincendio con attacchi UNI 45, attacco per motopompa UNI 70 e protezione antigelo, almeno diametralmente opposte in modo da permettere il raggiungimento di tutti i punti dell'area con un nastro di 25 metri. La pressione di acquedotto non dovrà essere inferiore a 3 bar in modo che l'attacco più sfornito abbia una pressione minima di 2 bar.

* Le condotte idriche interrate dovranno essere realizzate con tubazioni in polietene a norma UNI, PN 10 0 PN 16 (secondo la pressione in rete) posata almeno 60 cm. di profondità su letto e rinfianco di sabbia. le valvole di sezionamento delle condotte dovranno essere facilmente accessibili in pozzetti con botole in lamiera zincata dotate di cerniere e chiave.

6 - PRESE PER LA CORRENTE ELETTRICA

Analogamente alle prese per l'acqua, ogni piazzola deve disporre di un numero adeguato di prese per la corrente elettrica. Gli impianti elettrici dovranno possedere le seguenti caratteristiche:

* prese interbloccate o protette 2x16 A+t;

* quadri elettrici inseriti in apposite colonnine disposte, lungo il perimetro del piazzale;

* rete di distribuzione posata dentro polifere interrate e realizzata con cavi RG 50 R/4;

* contatori divisionali per verificare i consumi a livello delle singole piazzole;

* a valle di ciascun contatore interruttori differenziali opportunamente tarati 4 protezioni dei cavi di alimentazione;

* anche in questo caso possono essere installati contatori divisionali per verificare i consumi a livello delle singole piazzole;

* impianti rispondenti ai requisiti di sicurezza ed alle norme CEI, con particolare riferimento alle norme CEI 64-8;

* impianto di messa a terra realizzato secondo norme CEI/64 - 8 e 11-8.

7 - PUBBLICA ILLUMINAZIONE

- L'impianto di illuminazione dell'area dovrà essere realizzato sulla base delle norme CEI 64-7;

- All'interno dell'area sosta vanno collocati un certo numero di punti luce azionati da interruttori crepuscolari;

- Bisogna evitare che i livelli medi di illuminazione risultino eccessivi in prossimità delle piazzole di sosta;

- Devono essere invece chiaramente illuminati:

* l'accesso o l'accesso all'area sosta;

* gli accessi alle piazzole od ai comparti in cui è suddivisa l'area;

* la zona per le attività in comune;

* il perimetro esterno dell'area di sosta.

8 - TELEFONO

Si può prevedere che ogni piazzola disponga di allacciamento telefonico; a tale scopo occorre realizzare una apposita canalizzazione.

Dovrà comunque essere prevista l'istallazione di un telefono pubblico. 

9 - VERDE ATTREZZATO

* elementi essenziali per la realizzazione di zone verdi all'interno dell'area di sosta;

* una barriera verde tra gli insediamenti e l'ambiente circostante con la scelta di essenze a foglie caduche e non, alberi ad alto fusto ed arbusti;

* recinzione di perimetro esterno con utilizzo di siepe continua scelta tra le varietà più adatte alla funzione protettiva che dovrà svolgere;

* essenze a foglie caduche nella divisione tra i piazzali;

* creazione di un'area verde attrezzata con panchine e giochi per i ragazzi adeguatamente illuminata per consentire l'utilizzo nelle ore notturne;

* in generale scelta di essenza preferibilmente autocnone;

* assolutamente da evitare l'impiego di essenze che possono essere fonte di disagio perchè eccessivamente profumate o ricettacolo di insetti e parassiti, ovvero arrecare danni alla salute producendo pollini, piumini o altre sostanze che provochino allergie.

 

L'Assessore al Territorio L'Assessore agli Affari Sociali

Renato Cocchi e Familiari. Associazionismo.

Qualità Urbana

Gianluca Borghi
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